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1o DESCRITTIONE DELLISOLA DI GOTLANDIA
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Pishi cit
za della
Gotladia
di gran
traffico,

Gotladia
dachi pri
mz habi-
iata.

& con Ja fertilitd in produr glialtri beni di natura, gran numero d’habitatori.
Ellahanella parte Boreale una citta, detta Visbi : la qual e bellifsima, & ridot-
tain fortezza molto ben munita : & gia foleua effer pofledutada’ Gothi : & ui
concorrenano da ogni parte & regione tanti mercanti per cagion de’ traffichi,
cheapenain tutta Europa fifarebbe trouata una fiera tale : attefo che non fola-
mente ui concorreuano di Gothia, di Sueuia, di Rufsia,di Dacia , & di Prul-
fia, ma anchora d'Inghilterra, di Scotia, di Fiandra, di Francia, di Saflonia, &
di Spagna i mercanti: i quali tutti w’haueuano i lor ridotti, &le lor piazze, &
faceuano ilor uiaggi, cofi per terra, come per mare {icuramente, & fenzaimpe-
dimento : &arriuati quiui; efsi trouauano commodi & buoni i traffichi,buo-
ni glihabitatori, buoni i terreni, buone le carni, le pefcagioni, &le cacciagio-
ni, & finalmente buona ogni cofa neceflaria all'ufo della nita humana. Ma

minio dell' Tfola pafso ad altri, & del tutto mancarono i traffichi, e i commer-
tii con le nationi foreftiere. Scriuono, che fino al di d’hoggi le ruine de’
marmi acquiftano fedealla gloria & alla grandezza antica di quella citta: &
ui {i ueggono fabriche di cafe, gettate inuolta con porte, qual di ferro, qual
di bronzo, & qual di rame, e inargentate, e indorate : teftimonio della molta
ricchezzadi quella cittd, & della poflanza, chaueua. Ora queft'Ifola fu pri-
mieramente habitata da’ Gothi, quando efsi laprima uolta ufcirono del loro
paefe : doueperla gran molticudine non hauenan daniuere abaftanza. Qui ft
fermarono efsi per andar poi in Afia, e in Europaa procurarfinuoue habitatio-
ni e ftanze : Paffati poi molti fecoli; arriuarono in queft' Ifola quei Longobar-
di, che partiti dell'Ifola di Scandinauia ; uennero a fermarfiin Iralia. Ma I'an-
nodel Signor noftro MccLxxxvr11.nata grauifsima feditionefraiplebeidel
I'Ifola, einobili dellacitta di Visbi; u’ando il gran Re di Suetia, & waccom-
modo le differentie, & laguerra: & diedefacolta a’cittadini, che rinouaflero
le muradellacittd, & la fortificaffero.a' modo loro. Fu appreflo impegnata
queft'Ifola per uentimila doble d’oro da Alberto Redi Scotia al Maeftro di
Prufsiadell’ordine de’ Templari: & cio fece Alberto per poter cacciarea in-
ftantia de’ Principi diLamagna baflai Viraliani, corfali di mare crudelifsimi,
che moleftauano ognicofa. Ma fuccedendo ad Alberto nel Regno laReina
Margarita; ellarifcateo I'Tfola, &la reftitui alla Corona di Suetia con tutte le
fue ragioni, & pertinentie : accioche la godefle perpetuamente, fecondo che
gli Serittori dicono per molti capi & fondamenti che fele appartiene. Gli ha-
bitatori fono efpertifsimi nauiganti, i quali ufano naui fatte & coperte di cuo-
io:e in effe fon ficuri in ogni cafo da’ uenti, o fiano portati ne gli {cogli,o
nelprofondo. Queftenaui affaltano animofamente le naui de’ foreftieri, &
non dubitano diforarle, & difommergerle. Ha la Gotlandia i fuoi liti are-
nofi, & pieni diuoragini, tanto pericolofi, quanto fe fi hauefle a caminar fra
profundifsime ualli, & fra monti altifsimi, che in quelle parti forgono: in ci-
ma d¢’ quali fono alberi grofsifsimi, che diradicati, e fuelti dalla forza de’ uen
ti, & caduti nell'acque; ui s’'immarcifcono, & ficcati ne’ liti, urtano le naui
nel paflare, & le {drufcifcono. Et quantunquei marinari con grande arte fi
sforzino di {chifar cofi fatti pericoli; nondimeno ¢ tanto uehemente I'impe-
to deluento; che quiuia lor mal grado fono fpinti: oue fuccedono horribili
naufragi. Sono per queftiliti alcune habitationi humane, defolate, come bar
che conquaffate, & abandonate : le quali fon fatte di coftole di balene, & d’al-
trigran pefci,inluogo di grofsi traui, & poi ricoperte di loto, d’herbe, & di
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entrataui poila difcordia,la qual faruinar ogni cofa; lacitrd fu guafta, il do- |
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